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Editariale 
Vorrei iniziare con una buona notizia. 
Per accogliere i neo-dkiottenni 2008 il 
municipio di Capriasca ha impostato 
l'avvenimento In modo diverso dagli anni 
precedenti. Ha voluto dare voce ai giovani, 
quali sono i loro ideali, cosa sognano, cosa 
temono, e perciò ha chiesto loro di 
rispondere a delle domande. MI risulta che lo 
hanno fatto di buon grado. 
Ebbene: In un'età in cui i luoghi comuni li 
fanno dediti al divertimento, frastornati da 
una società fracassona, i nostri diciottenni si 
sono rivelati oculati, in chiaro con se stessi, 
addirittura saggi. 
- Su 26 ragazzi solo 3 non praticano nessuno 
sport o nessun hobby. Il centro sportivo è 
molto apprezzato. 
- Amano molto le feste (soprattutto Redde e il 
Carnevale) e deplorano che non ci sia più la 
Festa Irlandese, "da recuperare". 
- Intendono vivere in Capriasca {salvo 3 e 2 
incerti) perché è un bel posto, è tranquillo, 
"domestico", sperano che non diventi una 
metropoli. 
- Deplorano, ma senza fame una tragedia, 
che non ci siano spazi per ritrovarsi. 
E il loro sogno? Udite! Udite! Quasi tutte le 
ragazze sognano di sposarsi,avere più figli e 
vivere qui. Fra i ragazzi c'è chi vuole ''fare 
tanti soldi" e "affermarsi professionalmente". 
La risposta più bella "Trovare me stesso" e la 
più spiritosa, riguardo al sogno "L'auto del 
fratello del sindaco". 
Sono convinta che la prima educazione 
avviene In famiglia e, quindi, lodo i genitori 
capriaschesi che, come dke il poeta, han dato 
ai loro figli "forti radici e ali adatte a volare". 

Il gruppo di coordinamento, che presiedo, 
riprenderà in avvenire "lo conto in Capriasca" 
che mi sembra finito In un cassetto e 
rivolgerà la sua attenzione al giovani. Il 
gruppo scuola ha presentato la 
continuazione def progetto scuola " Il sole", 
centrato sul costi. ~ stata una ricerca 
coraggiosa e difficile, visto che le bocce non 
sono ancora ferme. 

io terremo "La Maggiolata". La 
sta n ha un' impostazione politica, ma da 

una cerca risulta che siamo una regione di 
festaioli con sagre fisse e non abbiamo 
trovato un'altra data. 
Vi aspettiamo numerosi per stare assieme 
con gioia e spartire un momento conviviale. 

Erino Fom/Belll 

Che fare dei tanti edifici di proprietà comanale ? 
Con la fusione dei comuni della Capriasca, dapprima 6 e poi 9, si pone la questione 
degli edifici di proprietà pubblica che hanno perso la loro destinazione originale. Si 
tratta di case comunali, ma anche di magazzini, ad esempio. l 'acquisto della caserma 
ed il suo utilizzo come sede scolastica mette in gioco un'altra serie di edifici, sino ad 
ora utilizzati come aule scolastiche. 
Sono proprietà che da una parte si ha la fortuna di possedere, come collettività, 
dall'altra parte creano delle spese di manutenzione. Riteniamo che queste spese 
saranno effettuate tanto più volentieri, quanto più sarà chiara la nuova destinazione. 
le spese devono infatti essere motivate e per farlo occorre coinvolgere la 
popolazione perché faccia proprie le nuove destinazioni, utilizzando gli edifici nelle 
loro nuove funzioni. 
Ancora non si sa però nulla di una eventuale proposta municipale in questo senso.Si 
potrebbe ritenere che non è questo il momento per porre ulteriore carne al fuoco 
degli impegni municipali e dunque rimandare nel tempo la definizione delle 
destinazioni di questi immobili. Sennonché, senza manutenzione, questi 
deperiscono ed a perderd saremmo tutti noi. 
Allora, d'accordo che forse il nuovo Piano Regola t ore darà qualche indicazione (ma si 
sarebbe potuto affrontare l'argomento anche senza attendere le lunghe procedure 
di PR), ma crediamo che sia opportuno già avanzare alcune proposte concrete, in 
modo che eventuali volontari per un uso (e manutenzione) degli edifici possano farsi 
avanti. 
Perché, ad esempio, non dichiarare che alcuni edifici, per il momento, possano 
essere sede delle Assemblee di quartiere? Queste hanno un loro regolamento e 
potrebbero quindi assumersi la responsabilità per l'uso degli edifici e proporvi delle 
.fJ!frv\'!:~ll!!lll~:le esigenze dei quartieri. 

n no facendo e negli spazi degli edifici pubblici,è quindi nato il 
e si sta dando forma ad un centro giovanile. 
rà decidere delle destinazioni definitive. 



Gapriasca, sì, viaggiare ... ! 
Sì, viaggiare._ cantava Lucio Battisti. 
Viaggiare, a volte con la fantasia, 
mettendoci, se necessario, un po' di 
creatività e coraggio. Viaggiare per vedere, 
scoprire, incontrare altri mondi, altre idee e 
soluzioni che possano divenire 
opportunità. · 
Il comune di Capriasca ha bisogno di 
viaggiare alla scoperta di una potenzialità 
ed identità proprie che giustifichino e 
determinino la sua ragion d'essere e di 
esistere. Lugano avanza, la città 
semi-<antone è un' ipotesi tutt'altro che 
remota. Noi chi siamo? Si dice e ci dicono 
che siamo un comune povero; che di soldi 
non ce ne sono. lo dico, invece, che siamo 
ricchi. Ricchi di territorio, ricchi di natura, 
ricchi di cultura, ricchi di tradizioni, ... Oggi 
siamo anche ricchi di infrastrutture, che 
magari hanno impiegato tanto (troppo?) 
tempo per venire alla luce, ma oggi sono 
una realtà. 
E allora? Allora sacco in spalla e via con 
passo ponderato, ma deciso alla ricerca di 
segni e passaggi che ci guidino e ci 
permettano di tracciare, strutturare, in un 
certo senso, garantire il futuro di Capriasca. 
La buona ed oculata gestione del comune 
è sicuramente necessaria, ma non basta. 
Dobbiamo imparare ed impegnarci a 
valorizzare quello che abbiamo, farlo 
rendere. In benessere, in immagine, in 
soldoni. Sviluppare capacità e strategie, 
anche coraggiose e innovative, che 
sappiano attirare l'attenzione. Creare in un 
certo senso un marchio di quantità-qualità 
riconosciuto e apprezzato. Pubblico e 
privato a braccetto in un'ottica di scambio 
e collaborazione. Creatività, coraggio e 
partecipazione: questa la "buona ricetta•. 
Una scuola nuova, moderna e innovativa; 

un territorio adeguato e strutturato alle 
esigenze della mobilità lenta e al benessere 
di tutti noi; la valorizzazione dei nuclei 
ricchi di storia, di cultura e di architettura 
(promuovere il senso del bello); qualità 
paesaggistiche e naturalistiche non 
indifferenti da far conoscere ; monti, 
montagne, alpeggi e rustici da trasformare 
in valore aggiunto; i meli della Capriasca 
quale simbolo di luogo/regione sensibile 
alla bio-diversità e alla salvaguardia 
dell'ambiente; acqua, vento, sole e 
legname (soprattutto) in abbondanza 
sembrano messi n appositamente per 
essere "usati" in modo appropriato; natura 
e sport da vendere... (escursionismo, 
arrampicata, rampichino, percorsi vitae, 
corsa, equitazione, ... ); infrastrutture 
sportive moderne e funzionali in grado di 
soddisfare i bisogni locali, ma anche capaci 
di ospitare awenimenti e manifestazioni di 
respiro pìù ampio che sappiano veicolare 
interesse e gente, tanta gente in Capriasca; 
Or Penagin e le nostre tante sagre e feste 
da mantenere, sostenere e soprattutto 
valorizzare; ... L'elenco di Passaggi e Segni 
non è esaustivo, ma sicuramente ricco e 
indicativo. O sono dei vuoti, però, che 
vanno colmati affinché tutto ciò possa 
realmente trasformarsi in risorsa per il 
nostro comune: 
• Come fare a programmare importanti 
awenimenti che ruotano attorno al nostro 
centro sportivo senza le necessarie 
strutture d'appoggio quali per esempio un 
ostello e un campeggio, una sala 
polivalente, una mensa, ... ? 
• Cosa è rimasto alla Capriasca dopo il 
passaggio dei campionati del mondo di 
rampichino? Praticamente niente! Perché? 
• Dov'è visibile una vera e performante 

Pasta e negazia, 1na realtà a Bidagno 
A Bidogno si è da poco aperto un negozio di alimentari con annessa un'agenzia postale. 

strategia turistica? 
• A quando la promo:z.'one di percorsi 
pedonali di collegamento tra i vari quartieri 
del comune verso e attraverso le 
"attrazioni" presenti sul territorio? Una 
sorta di museo all'aperto funzionale e 
sostenuto anche da collegamenti di 
trasporti pubblici intelligenti e mirati. 
• Quali i messaggi e gli impulsi da parte 
delle autorità per lo sviluppo di progetti 
volti allo sfruttamento di energie 
rinnovabili? 
• Una Piazza, una vera Piazza con la P 
maiuscola e tutti i vantaggi e possibilità 
che questo comporterebbe. 

L'importante ricerca, scoperta e 
salvaguardia di diverse decine di rarissime 
varietà di Meli, portata avanti in Capriasca, 
andrebbe valorizzata e sostenuta quale 
occasione atta a valorizzare il territorio e la 
sua storia. 
• Lugano vista e soprattutto pensata come 
risorsa e partner privilegiato per possibili 
collaborazioni a tutto campo. 
• Aggregazioni: forse non è ancora tempo 
di fermarsi e non andrebbe per niente 
sottovalutata l'ipotesi di fare l'occhiolino a 
Ponte Capriasca, Origlio e magari anche 
oltre, ... in vista di un grande comune che 
racchiuda e includa veramente tutta la 
Capriasca. 

Ancora una volta non è possibile essere 
esaustivi, ma la direzione d sembra un po' 
questa: awiare e mettere in connessione 
tutto ciò al fine di "smarcarsi" e 
caratterizzarsi per fard riconoscere e 
legittimare. 
Buon Viaggio! 

Fiot'Mzo Ardia (cons. CtNnUnOie) 

Questo progetto nato in seno al comitato di quartiere Bidogno-Corticiasca-Somazzo parte dall'idea di mantenere in valle un centro di 
servizi che altrimenti avrebbe migrato verso il basso (Tesserete) lasciando i paesi dell'alta valle completamente abbandonati al ruolo di paesi 
dormitorio. Sono fermamente convinto che le particolarità dei piccoli paesi di montagna vadano preservate e, per quanto possibile aiutate a 
mantenere vivo uno spirito di paese, che altrimenti andrebbe perso. In questo progetto il nostro comune ha saputo distinguersi, 
riconoscendone il ruolo sociale, impegnandosi a sostenere l'iniziativa. Concretamente dò ci ha permesso di intavolare un dialogo 
costruttivo con i responsabili della posta. 
Si è cosl giunti alla costituzione di un 'associazione senza scopo di lucro denominata 
"Associazione Zucro e Tartifoi" che ha come scopo primo la gestione del piccolo negozio 
e dell'agenzia postale. Nei locali faranno bella mostra i prodotti del nostro territorio 
affiancati a merci della grande distribuzione. L'elemento interessante è che sarà un 
negozio di proprietà degli abitanti della regione perché, di fatto, tutti gli affiliati 
all'associazione avranno possibilità di esprimersi in merito alla sua conduzione, 
cosi come hanno la responsabilità della soprawivenza dell'esperienza. Sintetizzando, 
lo spirito del progetto potrebbe riassumersi, senza tema di smentita, nel più che mai 
attuale e necessario " l 'UNIONE FA lA FORZA". 

Chiunque fosse interessato a partecipare può richiedere informazioni scrivendo a michele.pedrini@bluewin.ch 
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1) Come è ,.~-~ 
Capriasca: da Uf\Pnno, come fortemente voluto dai cittadini nella 
votazione consultiva del 30 settembre 2007, una nuova realtà 
istituzionale, un nuovo comune dalle ragguardevoli dimensioni 
territoriali, in cerca della propria identità. 
Ex-caserma: un immobile costruito agli inizi degli anni '50; un 
acquisto effettuato nella primavera del 2007; un edificio che il 
Consiglio comunale ha deciso (vincolo da rispettare) di trasformare 
in sede di scuola elementare. 
Istituto Scolastico Unico: un modello organizzativo-gestionale 
superato, irrazionale, inadeguato nel dare compiute risposte ai 
nuovi bisogni (drscuola, mensa} .. 

2) Comesarà 
la qualità nella scuola, si sa, dipende principalmente dalle 
competenze del corpo insegnante. Docenti preparati, motivati, 
aggiornati, sostenuti sono imprescindibili per un sistema educativo 
di prim'ordine ed al passo con i tempi. Occorre però dell'altro, 
perché la scuola non è un'entità astratta. 
Appartiene ad un nuovo territorio, ad una nuova identità 
istituzionale, vive dei e con i futuri cittadini di Capriasca, funziona se 
razionalmente organizzata ed equipaggiata. 
~ su questi aspetti fondamentali che PS e sinistra indipendente 
hanno dato ponderate risposte. Il progetto IL SOLE consentirà di 
disporre di 
- Edifici con spazi (interni ed esterni) ampi ed adeguatamente 
equipaggiati per le svolgimento delle attività educative 
- Un uso razionale delle strutture (palestre ed aule speciaiO ed 
un'organizzazione scolastica efficiente, che supporti efficacemente 
il compito degli insegnanti, che ne stimoli la partecipazione alla 
gestione, ne accresca la motivazione e l'impegno 
- Un istituto in grado di offrire servizi diurni (mensa e doposcuola) 
sempre più necessari in una società in rapida evoluzione 
- Una presenza delle sedi scolastiche su tutto il territorio (scuole 
dell'infanzia a Bidogno, Cagiallo, Sala, Vaglio, lugaggia; scuola 
elementare a Tesserete), in modo da garantire equilibrio e vivibilità 
nei vari quartieri del nuovo comune, limitando al minimo gli 
sposta menti per i più piccoli 
- Un'istituzione che si cura della salute del bambino, attraverso la 
promozione della mobilità lenta nel tragitto casa-scuola (un 
privilegio per la stragrande maggioranza dei bambini} e la 
contemporanea sensibile riduzione dei negativi effetti causati da un 
abnorme sistema di trasporto collettivo 
- Una scuola sensibile ed aperta alle esigenze di società ed 
associazioni (culturali, ricreative , ... }, linfa vitale per la vita del 
comune. 
A Capriasca si sono accumulati gravi ritardi; la scuola abbisogna di 
importanti investimenti. PS e sinistra indipendente li propongono 
in due settori: edilizia e territorio. 
Nell'edilizia: costruzione di due nuovi stabili, ristrutturazione della 
caserma, ammodernamento delle sedi di Bidogno, Cagiallo, Sala, 
Vaglio. Sul territorio: sistemazione dei percorsi e sentieri pedonali. 

3) Comefare 
Ogni progettista, terminata la presentazione dei contenuti, si pone 
(o almeno dovrebbe porsi) la domanda: quanto proposto è 
realizza bile oppure no? In altri termini: quanto costa ? 
PS e sinistra indipend~nte non si sono sottratti a questo ultimo, 
imprescindibile compito, non hanno delegato a terzi la parte più 
"sensibile", e responsabilmente hanno affrontato anche la questione 
questione dei soldi, degli investimenti e della gestione corrente. 
In estrema sintesi (i dati analitici, completi di spiegazioni e 
commenti sono leggibili al sito www.pssi-<:apriasca.ch } è risultato il 
quadro seguente: 

Gli investimenti nell' EDIUZIA 
Acquisto stabile e sedime ex-caserma 
Ristrutturazione ex-caserma 
Ammodernamento scuole dell'infanzia 
(Bidogno, Cagiallo, Sala, Vaglio} 
Edificazione nuovo stabile scuola dell'infanzia 
2'400'000 

3'800'000 
2700'000 

800'000 
di lugaggia 

Edificazione nuovo stabile primo ciclo scuola elementare 
a T esserete 2700'000 
Sistemazione delle aree esterne 490'000 
Acquisto attrezzature e mobilio 21 0'000 
Gli investimenti sul TERRITORIO 
Approntamento percorsi e sentieri pedonali 
TOTALE 

500'000 
13'600'000 

Calcolando un totale di contributi e sussidi pari a 6 milioni di franchi 
risulta che gli investimenti netti, ancora da effettuare, ammontano a 
circa 4 milioni di franchi. Investimenti i cui oneri incideranno, 
owiamente, sulla gestione corrente. 
E per una corretta lettura dei costi annuali inerenti la Scuola occorre 
trasformare la stessa in un centro di costo (e profitto). In tal modo si 
"recuperano" elementi ed importi che nei consuntivi non appaiono 
al capitolo educazione (ammortamenti, contributo cantonale al 
finanziamento dei trasporti, ... }, tenendo pure in considerazione 
ricavi che al momento non sono contabilizzati (valore del sedime 
ex-caserma}. Una riclassificazione e condensazione dei dati 
permette poi di disporre di una chiara visione 

~--...... Ecco i costi annui del progetto IL SOLE: 
Retribuzione docenti (al netto dei contributi canto li} 
Materiale scolastico ed attività esterne 
Uso di immobili e impianti mobiliari 
Trasporto e percorsi (al netto dei sussidi cantonali} 
Servizi diurni (mensa e doposcuola), 
al netto delle partecipazioni individuali 
189'000 

Amministrazione 
Oneri finanziari 
Ammortamenti contabili 
TOTALE 

2'055'000 
154'000 
231 '000 
115'200 

36'200 
258'500 
253'000 

3'291 '900 

A titolo di paragone, il consuntivo 2007 di Capriasca presenta un 
totale inferiore di soli 268'000 franchi (meno del 9%}.11 totale di una 
scuola che però non offre servizi diurni, che non dispone di un 
custocle, che non contabilizza gli oneri finanziari che 
inevitabilmente si dovranno sostenere a seguito degli 
indispensabili investimenti, né gli ammortamenti relativi 
all'aumentato valore dei beni amministrativi, ... 
Se si pensa a tutto ciò non è cosl difficile vedere che IL SOLE 
rappresenta la soluzione migliore, sotto tutti i punti di vista, per il 
futuro della scuola dell'infanzia ed elementare a Capriasca. 

Gruppo scuola PS&si 
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Grazie 
Grazie a Carla Boria, che ci ha rappresentato 
per due legislature in Municipio con 
impegno e intelligenza. 
E ora, invece di godere della cosl detta 
"meritata quiescenza" ha assunto la 
presidenza dell'Associazione Memoria 
Audiovisiva di Capriasca e Val Colla. 

Grazie ai nostri consiglieri comunali uscenti: 
Francesca Copa, Chiara Solari Storni e 
Tlziano Notari, che han dedicato tempo, 
energia e amore al bene pubblico. 

Grazie e complimenti a Sandro Leiser, che è 
stato eletto presidente del Consiglio 
Comunale. 
Avanti tutta! 

Gruppo di coordinamento 

lenwen1ti 
l compagni di Ponte Capriasca e Origlio 
hanno apprezzato l'invio del nostro 
Bollettino. In effetti dovremmo sforzarci di 
essere meno indMdualisti. Hanno chiesto di 
incontrarci e stiamo awiando una 
collaborazione che porterà vantaggi ad 
entrambi i gruppi, visto che quello che ci lega 
non è solo la vicinanza geografica. 

Gruppo di coordinamento 

lnhrpellanze 
RIGssunto delle interpellanze promosse dai 
nostri Consiglieri comunoli 

Distribuzione su suolo pubblico del "Mattino 
della Domenica". 

Date le reiterate volgarità e gratuiti attacchi a 
persone ed istituzioni che il domenicale 
spande, si chiede al Municipio se siano 
rispettati i regolamenti che concedono l'uso 
di suolo pubblico (laddove sono posate le 
cassette del giornale). 
Non si tratta di censura, ma di pretesa del 
rispetto degli altri e della collettività, a cui 
quel suolo appartiene. 
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